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“Ogni volta che vedo un adulto in bicicletta penso che per la razza umana ci sia ancora speranza.”
Herbert George Wells



Provare per credere!

“La bicicletta modifica il tempo, ma anche lo spazio. Rifate con la macchina
un tragitto particolarmente bello fatto in bicicletta... È come se fosse un altro posto: 
si è impoverito.....”
Da “Piccolo trattato di ciclosofia” di Didier Tronchet

Provare per credere... è quello che scoprirete percorrendo la “Ciclopedonale dei Laghi 
di Garlate ed Olginate” una prima volta in bicicletta,seguendo, passo dopo passo, ma 
sarebbe meglio dire pedalata dopo pedalata, le indicazioni e gli approfondimenti 
riportati nella guida, e una seconda volta a bordo della vostra autovettura. Avrete 
modo di verificare l’esattezza delle osservazione di Tronchet...
La progettazione e realizzazione della ciclo-guida, che ha visto la collaborazione 
ed il coinvolgimento di tutti gli amici di Fiab-LeccoCiclabile, ha voluto essere il 
riconoscimento e la valorizzazione di un percorso ciclo-pedonale, ad anello, di 
particolare bellezza, fruibilità ed interesse sia storico che naturalistico.
L’idea è nata nel 2012, in occasione della presentazione dei lavori di recupero 
dell’ex ponte ferroviario del Lavello a Calolziocorte, ristrutturazione di straordinaria 
importanza per la valorizzazione turistica del territorio, che ha visto il coinvolgimento 
di ben sette comuni.
Essere giunti, dopo lunga gestazione, alla pubblicazione di questo lavoro,
grazie anche al patrocinio concessoci dall’Ass.to alla mobilità del Comune di
Lecco (dott. Campione) e dal presidente del Parco Adda Nord (dott. Agostinelli), 
ci riempie di particolare orgoglio, in quanto vediamo realizzarsi quelle finalità che sono 

insite nella nostra associazione ciclo-ambientalista.
Fiab-LeccoCiclabile è una delle 147 associazioni che fanno parte della FIAB
(Federazione Italiana Amici della Bicicletta) ed aderisce all’ECF (European
Cyclist’s Federation); è nata per promuovere l’utilizzo della “bicicletta” come mezzo 
di trasporto quotidiano, una delle risposte possibili, secondo noi, alla risoluzione dei 
problemi di inquinamento, di congestione stradale, d’invivibilità e d’insicurezza che 
caratterizzano le nostre città.
La raccomandazione che rivolgiamo ai lettori della guida è di percorrere la ciclo-
pedonale lentamente, pedalata dopo pedalata, assaporando e focalizzando lo 
sguardo sulla moltitudine di storia e natura che il percorso ci off re.

Buona pedalata a tutti!!!

Fiab-LeccoCiclabile ha deciso di dedicare questo lavoro 
a chi negli anni è stato ed è tuttora l’emblema lecchese 
del viaggiare in bicicletta, l’Ing. Giorgio Mazza.

Lodovico Cameroni
Presidente di Fiab-LeccoCiclabile
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Seeing is believing!

“The bicycle modifies time, but also space. To drive particularly beautiful
stretches you’ve ridden on a bike….... It’s like it was another place: it is poorer…”
“A Short Treaty of Cyclosophy” by Didier Tronchet

Seeing is believing...that is what you will discover along the “Bike and Pedestrian Path of 
Lakes Garlate and Olginate” first by bike, following step by step, or, more appropriately, 
pedal by pedal, the indications and insights in this guide and then a second time by car. 
You will be able verify how true Tronchet’s observations are...
This cycling guide was conceived of and executed by all the friends of Fiab-LeccoCiclabile 
in order to recognize the value of a ring-shaped bike and pedestrian path. The path is 
useful, particularly beautiful and of historical and naturalistic interest.
The concept for the path was thought up in 2012, on the occasion of the unveiling of 
the work done on the ex-railway bridge of Lavello and Calolziocorte. This restructuring 
has been extremely important for its contribution to tourism in the territory, which has 
involved seven diff erent towns.
Aft er a long gestation period, this work has finally reached publication, in part thanks 
to the sponsorship of the Councillor of Mobility of the town of Lecco (Mr. Campione) and 
of the president of North Adda Park (Mr. Agostinelli). It fills us with particular pride, as it 
fulfils purposes which are a fundamental part of our bicycle-environmental association.
Fiab-LeccoCiclabile is one of the 147 associations that make up FIAB (Federazione 
Italiana Amici della Bicicletta or the Italian Federation of Friends of the Bicycle) and 
belongs to ECF (European Cyclist’s Federation); it was founded to promote the use of the 

“bicycle” as a means of daily transport.
We see this as one of the possible answers to the problems of pollution, traff ic, poor living 
conditions and lack of safety that characterize our city.

The recommendation that we give to the reader of this guide is to travel along the bike 
and pedestrian path slowly, pedal by pedal, enjoying and focusing your sight on the 
multitude of stories and nature that the path has to off er.

Happy pedalling!!!

Fiab-LeccoCiclabile would like to dedicate this work to the one who, throughout the 
years, has been and continues to be Lecco’s emblem of bicycling, Mr. Giorgio Mazza.

Lodovico Cameroni
President of Fiab-LeccoCiclabile



Su due ruote si può arrivare davvero ovunque - You can go anywhere on two wheels

La bicicletta può essere nello stesso tempo un mezzo eff iciente ed ecologico di trasporto 
urbano, un veicolo per scoprire luoghi nuovi, un attrezzo per fare esercizio fisico.
È per questo che la guida predisposta da FIAB - Leccociclabile è uno strumento davvero utile 
per fornire indicazioni ai turisti e a tutti coloro che decideranno di percorrere l’anello del lago 
di Garlate su due ruote. Si tratta di un percorso ricco di bellezze naturali, di testimonianze 
storiche, di scorci e paesaggi indimenticabili.
La ciclabile permette un transito sicuro e agevole anche per le famiglie con bambini che 
potranno ammirare il lago, i canneti, fare conoscenza della flora e fauna, sostare per 
ammirare un luogo di interesse storico o culturale.
Per chi lo desidera, poi, intorno al lago sono dislocate le stazioni del bike sharing Blubike, 
a disposizione dei cittadini e dei turisti che decidono di utilizzare il servizio pubblico di 
noleggio, comodo e facile da usare.
Tutto questo senza inquinare, senza consumare combustibile e facendo moto: davvero un 
modo diverso e sostenibile di vivere il territorio.

A me non resta che augurarvi una buona pedalata!

Vittorio Campione
Assessore all’ambiente e alla mobilità
Comune di Lecco

The bicycle can be an eff icient and ecological means of urban transport, a vehicle to discover 
new places and a devise for doing physical exercise.
That is why this guide provided by FIAB - Leccociclabile is a truly useful instrument for giving 
tourists and anyone who decides to ride along the ringshaped path of the lake of Garlate on 
two wheels. It is a route which is rich in natural beauty and historical testimony. It is filled with 
unforgettable views and landscapes.
The bike path allows safe and easy passage even for families with children who will be able to 
admire the lake, the reeds, to discover the flora and the fauna, and to stop to admire historical 
and cultural sites.
For those who so desire, at diff erent points around the lake there are Blubike bike-sharing 
stations, which are available to citizens and to tourists who decide to use this convenient, easy-
to-use public rental service.
All of this without polluting or consuming fuel and doing exercise: truly a diff erent and 
sustainable way of experiencing the territory.

I can only wish you happy pedalling!

Vittorio Campione
Councillor of the Environment and of Mobility
Town of Lecco
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Un’immersione nella complessità - Plunge into complexity

Mi è sempre piaciuto immaginare i percorsi lungo l’Adda come “un’immersione nella com-
plessità”. Perché l’esistenza di un fiume, anzi, “del” fiume ha segnato non solo l’aspetto am-
bientale, ecologico, della biodiversità, ma ha marcato la storia, quella con la esse maiuscola. 
Perché questo è stato fiume di confine, fiume di commerci, fiume di culture,fiume di pro-
duzioni industriali: come non leggere la complessità dentro questo percorso? Nelle nostre 
discussioni di addetti ai lavori, di amministratori e, perché no, di cittadini, si fa sempre più 
strada l’idea dover inventare un equilibrio originale rispetto alle tante tracce diverse che se-
gnano l’esistere del fiume. Equilibrio che può -anzi, deve -fondarsi su almeno tre grandi assi 
di riferimento.
Uno non può che essere quello ambientale, attraverso la tutela delle aree rimaste (mira-
colosamente?) naturali e sottratte alla cattiva urbanistica degli ultimi decenni: “fare pace 
con la natura” è l’obiettivo primo da perseguire. Un secondo asse di riferimento lo chiamo 
storico-culturale-paesaggistico, e rimanda alla necessaria capacità nostra, hic et nunc, di 
valorizzare il passato, di fare della storia e della cultura “una passione civile” utile per il pre-
sente e per il futuro.
Un terzo asse è quello produttivo, legato al lavoro industriale (tessile, ma non solo) che ha 
segnato le sponde del fiume nei secoli.  Con forme e funzioni e produzioni diverse dal pas-
sato, ma capaci di garantire in modo innovativo (e leggero)reddito e lavoro. Mi piace pensa-
re che chi percorre in bicicletta questi luoghi -che con fatica si è riusciti a rendere davvero 
fruibili e vivibili- non si accontenti di una bella pedalata (che già non è poco), ma riesca a 
leggere tutto questo nei numerosissimi segni naturali e umani che trova lungo i percorsi. 
Ecco perché immersione nella complessità: perché il sentire contemporaneo (dove bellezza, 
armonia, paesaggio, storia, utilità, innovazione devono “trovarsi insieme”) trova forse qui 
una delle migliori espressioni possibili. 

I have always liked to imagine the trails along the River Adda as a “plunge into complexity”. 
That is because the existence of a river, no, of “the” river doesn’t aff ect only the environment, 
the ecology and the biodiversity of the area, but it has also marked its history. This river has 
served as a border, as a waterway for commerce, for culture and for industrial production. 
So, why should this complexity go unseen from the trails? Our discussions between expert, 
administrators and even citizens, have shown the increasing need to create a new balance 
among the many facets of the river’s presence. This balance can - no, must – be based on the 
three main pillars. One is inevitably the environment; that is the protection of those areas which 
have - miraculously? - remained untouched and escaped the bad urban development of the 
past few decades. “Making peace with nature” is the first goal to be set. 
I would define the second pillar as historical, cultural and scenic. It calls for our ability to value 
our past here and now, to turn history and culture into a “civic passion” for our present and 
future benefit. The third pillar relates to the manufacturing activities – primarily but not only 
in the textile sector – which have speckled the river banks for centuries. Their function and 
production has changed in time, while remaining able to ensure income and jobs in innovative 
ways.  These sites have been made accessible and liveable only through great eff ort. So, I like 
to think that when you ride your bike through them, you will not only experience an enjoyable 
ride - which is already a great thing in itself - but that you will also detect the scores of signs 
left  by man and nature along the trails. That is why I use the term “plunge into complexity”: 
because contemporary sensibility – which calls for “union” of beauty, harmony, landscape, 
history, utility and innovation - might find one of its best expressions right here.

Agostino Agostinelli - Presidente del Parco Adda Nord - President of the Northern Adda Park
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Introduzione

“Quel ramo del lago di Como (...) vien, quasi a un tratto, a ristringersi, e a prender corso 
e figura di fiume, tra un promontorio a destra, e un’ampia costiera dall’altra parte; e il 
ponte, che ivi congiunge le due rive, par che renda ancor più sensibile all’occhio questa 
trasformazione, e segni il punto in cui il lago cessa, e l’Adda rincomincia, per ripigliar 
poi nome di lago dove le rive, allontanandosi di nuovo, lascian l’acqua distendersi e 
rallentarsi in nuovi golfi e in nuovi seni... (da “I Promessi Sposi” di A. Manzoni – cap.1°).
Ed è qui che inizia l’anello ciclo-pedonale dei laghi di Garlate e di Olginate, che va ad 
integrarsi e completare la già esistente “Ciclovia dei Laghi”.1

Il percorso presentato in questa guida si snoda in un territorio di grande interesse sia 
paesaggistico e naturalistico2 che storico ed artistico.
Si trova immediatamente a sud della città di Lecco ed abbraccia un tratto dell’Adda 
ed i due laghetti di Garlate e di Olginate3, che prendono il nome da due dei sei comuni 
che vi si aff acciano.
La rilevanza storica di questo territorio è dovuta al fatto che l’Adda ed il lago di Como 
hanno sempre rappresentato un’importante via di comunicazione sia commerciale
che culturale.
In periodo romano (epoca imperiale) il territorio era anche attraversato dalla strada 
che collegava Como, Bergamo, Brescia ed Aquileia e che varcava l’Adda grazie al ponte 
di Olginate (pag.26). Nel periodo medievale, poi, il fiume ha costituito per lungo tempo 
il confine fra il Ducato di Milano e la Repubblica di Venezia, quindi furono realizzate 
opere di fortificazione, prima per volontà delle nobili famiglie feudali proprietarie di 
queste terre e spesso in lotta fra di loro, poi dai Visconti e dagli Sforza in difesa del loro

ducato, che, dalla sponda destra dell’Adda, fronteggiava la Repubblica di Venezia, 
sulla sponda opposta.
Percorrendo l’anello ciclo-pedonale, sono ancora visibili alcuni resti di torri e castelli 
(ad es. a Lecco, Olginate, Rossino, Calolziocorte e Vercurago).
Nei secoli XVIII, XIX e XX si è sviluppata l’industria serica4 che ha lasciato sul territorio 
numerose testimonianze. Lungo il percorso si possono ancora osservare vecchie 
filande ora ristrutturate e riconvertite ad altri usi; in uno di questi edifici, a Garlate, è 
ospitato l’interessante museo Abegg (pag.22-23).

1. Percorso cicloturistico che si sviluppa per ca 300 Km tra le province di Lecco e di Varese
2. Il territorio fa parte del parco regionale dell’Adda Nord
3. La loro origine è la stessa del lago di Como; erano infatti tratti del ramo di Lecco rimasti isolati dagli apporti 
alluvionali di aff luenti dell’Adda e da grossi movimenti franosi
4. La lavorazione della seta arrivò nella nostra zona attorno al 1400 ed ebbe grande sviluppo anche grazie alla 
decisione di Ludovico Sforza di obbligare i contadini a piantare alberi di gelso. Dal loro nome (murùn in dialetto locale) 
potrebbe derivare l’appellativo di Ludovico “il Moro” dato al duca di Milano. Durante la dominazione spagnola, nel 
1600, anche a causa di numerose epidemie, ci fu un generale declino economico. Nel 1700, però, il passaggio dei 
territori milanesi sotto gli Austriaci determinò una ripresa delle attività commerciali e l’insediamento delle industrie 
della lavorazione della seta (settore attivo fino al 1900)
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Introduction 

“That branch of Lake Como(...)suddenly contracts itself between a headland to the 
right and an extended sloping bank on the left , and assumes the flow and appearance 
of a river. The bridge by which the two shores are here united, appears to render the 
transformation more apparent, and marks the point at which the lake ceases, and the 
Adda recommences, to resume, however, the name of Lake where the again receding 
banks allow the water to expand itself anew into bays and gulfs....
(from “The Betrothed” by A. Manzoni – chapter 1, The Project Gutenberg E-Book 
translated version, May 2015).
And this is where the circular bike and walking path of the lakes of Garlate and Olginate 
begins. It adds to and completes the pre-existant “Lake Bike Paths”.1

The route presented in this guide unwinds in a territory which is very interesting, both for 
its landscape and nature2 as well as for its historic and artistic wealth.
It is located immediately to the south of the city of Lecco and hugs the the lakes of Garlate 
and of Olginate 3, which take their names from two of the six towns which face them.
The historic relevance of this area comes from the fact that the Adda functioned as the 
border between the Dukedom of Milan and the Republic of Venice and served as an 
important cultural and commercial route, both with Bergamo and with Milan.
Already in Roman times (the Imperial Era) the territory was crossed by a road that 
connected Brescia, Bergamo and Como and crossed the Adda river thanks to the 
Olginate bridge (pag.26). 
During the Middle Ages fortifications were built, first following the wishes of the Feudal 
Lords and their families who owned the lands and oft en fought among themselves, and 

then by the Visconti and the Sforza to defend their dukedom which, from the right bank of 
the Adda, bordered with the Republic of Venice on the opposite bank.
Following the circular bike and walking path, the remains of some towers and castles are 
still visible (for example in Olginate, Rossino, Calolziocorte and Vercurago.
In the XVIII, XIX e XX centuries there was a development of the silk industry4 which left  
numerous marks on the territory. Along the path you can see old spinning mills which 
have now been remodelled and converted to other uses; one of these buildings, in 
Garlate, is home to the interesting Abegg Musem (page 22-23).

1. Touristic bike path which runs for about 300 Km in the provinces of Lecco and Varese
2. The territory is part of the regional park of the North Adda
3. Their origins are the same as that of Lake Como;they were in fact parts of the Lecco branch that remained isolated   
     by alluvial deposits from tributaries of the Adda and by large landslides.
4. Silk processing come to our area in about 1400 and underwent great development in part thanks to the decision  
     of Ludovico Sforza to oblige farmers to plant mulberry trees. Their name (murùn in the local dialect) may have given
    rise to Ludovico’s nickname, “il Moro”. During Spanish domination in 1600, also due to numerous epidemics, there   
     was a general economic decline. However, in 1700 the Austrians took over the territory of Milan, leading to a recovery
   in commercial activity. The industries of silk processing took hold at that time (a sector that was active until the   
    1900s.)



Caratteristiche del percorso

Lunghezza: la lunghezza dell’anello ciclo-pedonale dei laghi di Garlate e di Olginate 
è di circa 18 chilometri. Questo dato non tiene conto delle possibili escursioni, 
presentate nella guida.

Qualità della pista e traff ico: la maggior parte del percorso si svolge su pista dedicata 
(o completamente a sé stante o, per un tratto nel Comune di Garlate, aff iancata alla 
strada carrozzabile). (Quando il tracciato è lungo la riva del fiume corrisponde spesso 
all’alzaia percorsa, nei secoli scorsi, da buoi e cavalli necessari al traino controcorrente 
dei barconi che risalivano il corso d’acqua.)
Solo in due brevi tratti di collegamento a ciclo-pedonale segue, senza segnaletica 
specifica, strade anche carrozzabili, sia pure a traff ico molto limitato
(il primo è a cavallo fra il comune di Calolziocorte e quello di Vercurago mentre il 
secondo si trova nel comune di Lecco).
La pista è per lo più asfaltata, anche se, per alcuni tratti, il fondo è in terra battuta.
Alcune parti del percorso sono dotate anche di lampioni per l’illuminazione artificiale.

Il tracciato si snoda su un terreno completamente pianeggiante, quindi adatto 
anche a famiglie con bambini.

Segnaletica: l’orientamento sulla ciclo-pedonale è spesso facilitato da specifici 
cartelli, anche se, considerata la frequentazione di turisti locali ma anche stranieri,
sarebbe auspicabile una segnaletica più dettagliata e precisa, soprattutto nei centri 

abitati di Calolziocorte-Vercurago e Lecco, lungo quei brevi tratti dove manca la pista
dedicata.

Programmazione del viaggio: la guida propone la percorrenza dell’intero anello, 
in senso antiorario, partendo dal ponte Azzone Visconti. La provenienza da località 
diverse e la presenza di numerosi parcheggi consentono, però, di iniziare l’itinerario 
(completo o parziale) da vari altri punti. Inutile dire che lo stesso percorso può essere 
eff ettuato in senso opposto.

Come arrivare
In treno: possibilità di utilizzare le linee ferroviarie che confluiscono a Lecco da: Milano, 
Bergamo, Como e Sondrio. Per raggiungere la ciclo-pedonale, è possibile servirsi 
della stazione di Lecco (dove fermano tutti i treni), ma anche di quelle di Calolziocorte 
e Vercurago (dove fermano solo i treni locali), se si proviene da Milano e da Bergamo
In auto: da Milano: SS 36 per Lecco
                 da Bergamo: SP 342 per Cisano poi SP 639 per Lecco
                 da Sondrio: SS 38 fino a Colico poi SS 36 per Lecco

Bike sharing
Lungo il percorso sono disponibili 12 postazioni:
6 a Lecco, 2 a Malgrate ed una, rispettivamente, nei comuni di Garlate, Olginate, 
Calolziocorte e Vercurago (maggiori informazioni a pag 46).
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Characteristics of the path

Length: The ring of the bicycle and pedestrian path of the lakes of Garlate and Olginate 
is about 18 kilometres long. This does not include the optional excursions described in 
the guide.

Quality of the path and traff ic: Most of the route is on a path limited to bikes and 
pedestrians (either completely separate or, for a stretch in the town of Garlate, next
to the road).
(When the path runs along the river it is oft en situated on the old towpath which was 
travelled by oxen and horses pulling boats against the current in the river).
There are only in two brief stretches in which the path runs on a road accessible also to 
cars, and the traff ic is very light (see page........). (The first is between the towns
of Calolziocorte and Vercurago while the second is in the town of Lecco).
The path is generally asphalted, although it is a dirt path in some stretches.
Some stretches are also lit with streetlamps.

The path winds along a flat area and is therefore suitable for families with children.
Signs: The route is generally well-marked by signs although there are not clear indications 
in the inhabited centres of Calolziocorte-Vercurago and Lecco, in the stretches where the 
path runs along the road.

Planning your trip: The guide suggests riding the complete ring in a counter-clockwise 
direction, starting from the Azzone Visconti Bridge.

But it is possible to start from numerous points, made easier by the multiple car parks 
that can be found along the route. It goes without saying that the trip can also be
made in a clockwise direction.

Getting here
By train: You can reach the path with the railway lines that go to Lecco from: Milan, 
Bergamo, Como and Sondrio. You can reach the pedestrian and bike path from the Lecco 
station (where all trains stop), as well as from the stations in Calolziocorte and Vercurago 
(where only local trains coming from Milan and Bergamo stop).
By car
from Milan: SS 36 to Lecco
from Bergamo: SP 342 to Cisano then SP 639 to Lecco
from Sondrio: SS 38 to Colico then SS 36 to Lecco

Bike sharing
There are 12 locations along the route:
6 in the territory of the town of Lecco, 2 in Malgrate and one in each of the towns of 
Garlate, Olginate, Calolziocorte and Vercurago. (further information on page 46).



Istruzioni per la consultazione della guida

La presente guida è nata con l’obiettivo di fornire al lettore attento (viaggiatore in bicicletta o a piedi) uno strumento agile, chiaro, di facile consultazione, ma anche ricco di 
informazioni. L’itinerario, abbastanza breve, facile e realizzabile in poche ore, è stato frazionato in 6 parti, proprio con lo scopo di evidenziare e spiegare dettagliatamente tutti 
gli elementi (inerenti alla storia, all’arte, all’ambiente, allo svago) che lo caratterizzano. Ad ogni singolo tratto sono state dedicate alcune pagine: sulle prime due vi è la relativa 
tavola cartografica mentre, sulle successive, vi sono approfondimenti su ciò che può essere utile o interessante conoscere.

Le carte
Una panoramica della posizione geografica del percorso ciclopedonale attorno 
ai laghi di Garlate e di Olginate è off erta dal quadro d’insieme alle pagine 6 e 7. Qui 
sono anche riportati i riferimenti alle singole tavole cartografiche, che riguardano ogni 
singolo tratto. Queste hanno lo scopo di illustrare l’andamento esatto dell’itinerario, 
di evidenziare (con disegni) le emergenze storico-artistiche che è possibile osservare 
e visitare lungo il tracciato e di fornire informazioni sulle distanze, sulla presenza di 
parcheggi, fontanelle, parchi con giochi per bambini e stazioni di bike sharing.
L’itinerario principale è sempre marcato in rosso, mentre le escursioni consigliate 
sono in arancione. Il significato esatto di ciascun simbolo utilizzato viene illustrato 
nella legenda a pagina 9.

Il testo
Il testo che precede ed accompagna le singole tavole cartografiche riguarda 
sostanzialmente l’esatta descrizione del percorso con la segnalazione anche di 
possibili brevi escursioni per raggiungere località meritevoli di attenzione.
Nelle due o quattro pagine successive, poi, si trovano blocchi di testo e fotografie 
utili ad approfondire la conoscenza di quegli elementi particolarmente interessanti 
dal punto di vista storico e culturale già evidenziati lungo l’itinerario (sono sempre 
contraddistinti dallo stesso numero che li localizza sulla tavola cartografica).
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Instructions for the use of this guide

This guide is meant to be a clear, easy-to-use instrument that is full of information for the careful reader, whether they be a pedestrian or a bike-rider. The short itinerary which can 
easily be completed in a few hours has been broken down into 6 parts, or legs, so that all of the aspects (historic, artistic, environmental and recreational) that characterize each 
area can be explained in detail. Each leg has its own section. On the first two pages of each section you can find a map of the leg. The successive pages provide useful and
interesting information regarding the leg.

The Maps
A map showing the geographical location of the Bike and Pedestrian Path around the 
Lakes of Garlate and Olginate can be found on pages 6 and 7.
The maps of the individual legs are also indicated here. These more detailed maps 
carefully illustrate the itinerary’s path. 
They also indicate the historic and artistic points of interest (with symbols) which can be 
found along the path as well as giving information about distances and the locations of 
car parks, fountains, playgrounds, and bike sharing stations.
The main itinerary is marked in red while additional excursions are marked in orange.
The key to the symbols can be found on page 9.

The text
The text found before and with each map gives a precise description of the path and 
indicates optional brief excursions that can be made to reach interesting sites.
In the two to four pages following the map, you will find further information about and 
photographs of the interesting sites which are indicated by the same number on the 
maps.

Ponte A.Visconti

LECCO

PESCATE



La ciclopedonale dei laghi di Garlate e Olginate

Da qui il fiume si allarga formando il lago di 
Garlate ed il tracciato, riservato esclusivamente 
a ciclisti e pedoni, attraversa altri due parchi, “La 
Fornace” e “Le Torrette”, fino all’inizio del territorio 
comunale di Garlate.
Presso l’albergo “Le Torrette” è possibile 
osservare, al di là di via Statale (raggiungibile da 
un sottopassaggio), una cappelletta che ricorda 
un tragico fatto di cronaca, avvenuto nel 1908. 
Si pedala in un ambiente ben curato, ricco di 
vegetazione (sia spontanea che coltivata) e di 
fauna acquatica.
In questo tratto vi sono varie possibilità di sosta in 
aree attrezzate con giochi per bambini, percorso-
vita e panchine per il relax.

Sponda destra dell’Adda - Comune di Pescate

Ponte A.Visconti

SS36

Le Torrette

3,4 Km

1 2

3

The Right Bank of Adda - Town of Pescate

SS36

P

P

Il percorso, lungo la sponda destra dell’Adda, ha 
inizio, provenendo da nord, subito dopo il ponte 
Azzone Visconti, dove confluiscono i territori 
comunali di Lecco, Malgrate e Galbiate.
Si costeggia il fiume con vista dell’Isola Viscontea 
e, sul lato opposto, di Pescarenico (pag.43) con 
alle spalle il Monte Resegone. Dopo un brevissimo 
tratto solo ciclo-pedonale, si percorrono ca. 200 
metri di strada anche carrozzabile (ma con traff ico 
quasi inesistente). Entrati nel Comune di Pescate, 
si passa sotto il ponte stradale “A. Manzoni” e si 
raggiunge il parco “Addio Monti”.

1
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The trail begins along the right bank of the 
Adda just aft er the Azzone Visconti Bridge 
when coming from the north.

It runs along the river with a view of Viscontea 
Island and, on the opposite bank, of Pescarenico 
(page 43) with Mount Resegone behind you.
Aft er a short stretch open only to bikes and walkers, 
about 200 metres of the trail is shared with motor 
vehicles (although traff ic is almost non-existent).
From “Addio Monti” park (literally, “Goodbye 
Mountains” park,) the river opens up into the lake of 
Garlate and the trail, once again reserved for
cyclists and walkers, crosses two other parks, “La 
Fornace” (literally “The Furnace”) and “Le Torrette” 
(literally, “The Little Towers”), and arrives at the 
beginning of the territory of Garlate. At “Le Torrette” 
Hotel, it is possible to see a chapel (reachable 
using an underpass) which is a reminder of a 
tragic event that happened in 1908. You will pedal 
through a well-looked-aft er setting which is rich in 
vegetation (both wild and cultivated) and aquatic 
fauna. Along this leg you can find various facilities 
to stop at such as playgrounds for children, life-
courses and benches where you can relax.

1

3
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La ciclopedonale dei laghi di Garlate e OlginateSponda destra dell’Adda - Comune di Pescate

Ponte Azzone Visconti (Ponte Vecchio) - Azzone Visconti Bridge

Fu edificato tra il 1336 e il 1338, per volere di Azzone 
Visconti, per facilitare il collegamento fra Lecco, la 
Valsassina e il Nord con il ducato di Milano.
Originariamente era una struttura ad otto arcate, 
con, alle estremità, torri e ponte levatoio, distrutti 
nel 1799. Nel corso dei secoli, il ponte ha subito 
varie modifiche fino ad assumere l’attuale aspetto 
con 18 arcate.

Da “I Promessi Sposi” di A. Manzoni
cap. IV “E’ Pescarenico una terricciola, sulla riva sinistra dell’Adda, o 
vogliam dire del lago, poco discosto dal ponte: un gruppetto di case, 
abitate la più parte da pescatori, e addobbate qua e là di tramagli e di 
reti tese ad asciugare...”
cap.VIII “Addio, monti sorgenti dall’acque, ed elevati al cielo; cime ine-
guali...”

From “The Betrothed” by A. Manzoni - The Project Gutenberg E-Book 
translated version, May 2015
chapter IV “Pescarenico is a small territory,on the left  bank of the Adda, 
or should we say of the lake, a short distance from the bridge:a group 
of houses, mostly inhabited by fishermen, decorated here and there by 
trammels and nets stretched to dry...” 
chapterVIII “Goodbye, mountains rising from water, reaching to hea-
ven; unequal peaks...” 

It was built between 1336 and 1338, for Azzone 
Visconti, in order to facilitate the connection between 
Lecco, Valsassina and the North with the ducal 
fiefdom of Milan. The original structure had 8 arches 
with towers and drawbridges that were destroyed in 
1799 at both ends.
The bridge has undergone various modifications 
through the centuries before adopting its present 
look with 18 arches.

1
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Isola Viscontea - Viscontea Island

Monumento alle “filandere” - Monument of  the “filandere” 

L’Isola Viscontea, davanti al quartiere di Pescarenico, è un picco-
lo isolotto fluviale, lungo circa 110 metri e largo al massimo 27, 
posto vicino alla sponda orientale del fiume, nel territorio comu-
nale della città di Lecco. L’isola non sembra di origine naturale: 
pare che si sia formata in seguito all’allargamento del letto del 
fiume al fine di aumentare il deflusso dell’acqua per limitare i pe-
riodici allagamenti della città di Como; potrebbe essere, perciò, 
costituita da materiale di riporto. La sua origine sembra risalire 
al XV secolo e la sua prima funzione fu di natura militare come 
fortino di difesa; il suo unico edificio, situato sullo spigolo meri-
dionale, fu abitato dai proprietari fino al 1956.

Sul lato ovest della via Statale, vicino ad una graziosa chieset-
ta settecentesca (oratorio di S. Giuseppe), vi è un monumento 
dedicato ad un gruppo di giovani (16 operaie di una filanda e 2 
barcaioli) morti annegati il 31 gennaio 1908. Il gruppo ritornava 
da una gita domenicale al Santuario di S. Gerolamo, sul lato op-
posto del lago.

The Viscontea Island, opposite the area of Pescarenico, is a small 
fluvial island of about 110 metres long and a maximum of 27 me-
tres wide. It is located near the eastern bank of the river in the ter-
ritory of Lecco. The island does not seem to have formed naturally: 
instead it appears to have formed following the widening of the 
riverbed which was carried out in order to increase the flow of 
water and thus limit the occasional flooding of the city of Como; 
it may therefore be a landfill. Its origin seems to date back to the 
XV century and it first served a military purpose as a defensive fort; 
the only building, situated on the southern bank, was inhabited by 
the owner until 1956.

On the western side of the via Statale (national road), near a lovely 
little church from the 1700s (oratorio di S. Giuseppe), there is a mo-
nument dedicated to a group of young people (16 workers from a 
spinning mill and 2 boatmen) who drowned on 31 January 1908.
The group was returning from a Sunday trip at the Sanctuary of St. 
Jerome on the opposite side of the lake. 

2
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La ciclopedonale dei laghi di Garlate e Olginate

La ciclo-pedonale prosegue lungo la sponda del 
lago costeggiando un fitto canneto; poi lascia 
la riva e si avvicina alla via Statale, a cui rimane 
aff iancata per poche centinaia di metri, pur 
mantenendo la propria carreggiata. 
Ritorna quindi sul lungolago, dove è fruibile uno 
spazio abbastanza ampio con panchine, un campo 
da beach wolley, un parco con giochi per bambini 
e punti di ristoro.

Proseguendo, si raggiunge, poco più avanti, 
l’edificio (una ex filanda del 1700) che accoglie 
il Museo della Seta Abegg, di cui si consiglia 
vivamente la visita.

Sponda destra dell’Adda - Comune di Garlate

4

Le Torrette Museo Abegg

2,2 Km

The Right Bank of Adda - Town of Garlate
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The bike and walking path continues along the 
shore of the lake skirting a thick cane thicket; it 
then leaves the shore and nears the via Statale 
or national road, which it runs next to for a 
few hundred metres, although with its own 
carriageway.  
It then returns to the lake shore, where there is an 
ample area off ering benches, a beach volley court, 
a playground for children and
refreshments stands.

Going on, you reach the building (an ex spinning 
mill from the 1700s) that houses the Abegg Silk 
Museum, a visit of which is highly recommended.

4
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Museo civico della seta “Abegg” - Abegg silk civic Museum

La famiglia svizzera Abegg gestiva, fin dal 1861, molti setifici 
in Italia per produrre filati serici pregiati.
Nel 1953 decisero di allestire un proprio museo dedicato 
all’Archeologia industriale della seta, in particolare alla storia 
tecnologica delle lavorazioni seriche. A questo scopo, nella 
settecentesca filanda di Garlate, di loro proprietà, esposero 
macchine e tecnologie seriche in uso dal XVII secolo. In buo-
na parte provenivano dalle loro manifatture dove, mostran-
do un’attenzione non comune, erano state accantonate allo 
scopo di documentare i processi di lavorazione del filato. A 
tutt’oggi i macchinari sono in ottimo stato di conservazione 
e perfettamente funzionanti. Figurano sezioni dedicate alla 
gelsi-bachicoltura, per la riproduzione dei bachi da seta e la 
produzione dei bozzoli. Altre parti riguardano la cernita e la 
filatura della seta con vari metodi.
Vi sono esposte molte lavorazioni: quelle ausiliarie tra cui 
l’incannaggio e la binatura, la torcitura per ottenere diff erenti 

tipi di filati, il macero per il trattamento dei fili, la preparazio-
ne per la tessitura.
Fu questo il primo museo dedicato alle attività della seta 
sorto nel mondo. Altri aprirono poi in Francia, in Inghilterra, 
in Giappone. Il grande torcitoio circolare esposto e le anti-
che macchine di trattura divennero rari riferimenti per altri 
analoghi recuperi industriali in alcuni centri italiani, tra cui 
Abbadia Lariana. Gli Abegg, cedute le proprietà in Italia, nel 
1976, donarono il loro Museo della Seta al Comune di Garla-
te. Il complesso è stato riaperto al pubblico il 30 novembre 
2013, esattamente dopo 60 anni dalla sua fondazione, ri-
messo completamente a nuovo con una lunga e laboriosa 
opera di restauro. E’ stato aggiunto anche un settore dedi-
cato al futuro dove vengono presentate le nuove ricerche e 
applicazioni della seta nel campo biomedico, della cosmesi, 
nella produzione di nuovi filati.

4

Sponda destra dell’Adda - Comune di Garlate

Per maggiori informazioni:
Tel. 3319960890

Sito web www.museosetagarlate.it
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Until 1861, the Swiss family Abegg ran many silk factories in 
Italy that produced high quality silk thread.
In 1953 they decided to set up a museum dedicated to the in-
dustrial archeology of silk, giving particular attention to the 
technological history of silk manufacturing.
As a site they chose the spinning mill in Garlate that belonged 
to the family and they exhibited silk machinery and technology 
that had been used from the XVII century.
Many of the pieces had been made by the family and set aside 
to document the thread manufacturing processes, an unusual 
gesture illustrating particular attention. The machinery is still 
in excellent condition and functions perfectly.
There are sections dedicated to mulberry- silk farming, to the 
reproduction of the silkworm and the production of cocoons. 
Other parts deal with the sorting and spinning of silk using va-
rious methods.
There are many types of machining present: processes such 
as doubling, twisting to obtain different types of thread, pro-
cesses for the finishing of the thread, and preparation for we-
aving. This was the first museum to be dedicated to silk in the 
world. Others later opened in France, England and Japan.
The large circular twisting machine on exhibit and the antique 
reeling machines have become rare reference points for other 

similar industrial exhibits in some Italian towns such as Abba-
dia Lariana. Having given up their properties in Italy, in 1976 
the Abeggs donated their Silk Museum to the town of Garlate.
The complex was re-opened to the public on 30 November 
2013, exactly 60 years after its foundation, following long and 
extensive renovation.
A section dedicated to the future has also been added. Here 
you can see new research and applications for silk in the fields 
of biomedics, cosmetics and in the production of new threads.

For more information:
Tel. 3319960890

Website www.museosetagarlate.it
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Proseguendo, dopo l’edificio che accoglie 
il Museo Abegg, si raggiunge la spiaggia di 
Olginate con l’ampio parco di villa Fenaroli. 
Si sorpassa la diga di regolazione delle acque 
del lago di Como e, poco oltre, si scorge la villa 
Carmen, privata e recentemente ristrutturata 
(un interessante esempio di stile liberty). Nel 
parco sono visibili i resti di una fortificazione 
Viscontea.
A questo punto il lago di Garlate ridiventa Adda 
per un brevissimo tratto, per poi allargarsi
nuovamente formando il lago di Olginate. Si 
prosegue, infatti, sotto il ponte stradale

Sponda destra dell’Adda - Comune di Olginate
The Right Bank of Adda - Town of Olginate
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Museo Abegg Lavello

3,5 Km

costruito nel 1911 ed intitolato a Vittorio 
Emanuele III e si giunge nel cuore della vecchia 
Olginate: p.zza Garibaldi con la torre medievale 
e, più avanti, Villa Sirtori. Si entra nel parco.
oltrepassando la riva dove c’era l’antico approdo 
dei pescatori, detto “al Praa” e lasciando, sulla 
destra, l’ottocentesca filanda Crippa-Fenaroli, ora 
trasformata in residenze e negozi. Poco più avanti 
il percorso diventa sterrato ed attraversa una zona 
di vegetazione spontanea, sempre costeggiando 
il lago di Olginate che qui si stringe diventando di 
nuovo fiume (Adda). Si supera un Centro Sportivo 
e si continua fino al ponte ex-ferroviario, ora 
ciclopedonale, che permette l’attraversamento 
del fiume. Nel comune di Olginate, due brevi 
escursioni consentono di raggiungere due località 
degne di nota :
-l’ex monastero di Santa Maria la Vite 
-l’antico borgo fortificato di Capiate
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into the Lake of Olginate. Continue under the road 
bridge built in 1911 and named Vittorio Emanuele 
III and you arrive in the heart of old Olginate: 
Garibaldi square with the medieval tower and, 
further on, Sirtori Villa.
Before the entrance to the park, on the left  you 
will pass the riverbank where the old fisherman’s 
landing called “al Praa” was situated and on 
the right there is the nineteenth century Crippa-
Fenaroli spinning mill, which has been transformed 
into shops and residences.
A short way on the path becomes a dirt road and 
crosses an area of natural vegetation while still 
running along the lake of Olginate which narrows 
into the River Adda here.
Pass a Sports Centre and continue to the old 
railway bridge, now for bikes and pedestrians, 
over which you can cross the river.
In the town of Olginate, two brief excursions can be 
made to two noteworthy places:
-the ex-monastery of Santa Maria la Vite
-the ancient fortified village of Capiate.

Continuing on from the building 
that houses the Abegg museum, you 
reach the beach of Olginate with 
the large Park of the Fenaroli Villa. 
Next, pass the dam which regulates 
the water from Lake Como and, just 
beyond that, you will see the Carmen 
villa, which is private and has been 
recently remodelled (an interesting 
example of Liberty style). The ruins 
of a Viscontea fortress are visible in 
the park.
At this point the Lake of Garlate 
becomes the Adda again for a very 
short distance, and then widens again 
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Fortificazione Viscontea -  Defensive bastion

Quella che si può osservare nei giardini di Villa Car-
men è l’ultima trasformazione dei resti di una bastia 
(fortilizio) difensiva costruita in epoca sforzesca. Nella 
struttura medievale fu inglobata la testata di un pon-
te romano che, probabilmente, era stato distrutto a 
metà del VI secolo durante le guerre fra Goti e Bizan-
tini.(Quando l’acqua dell’Adda è scarsa, si possono 
ancora vedere i resti dei piloni).
In the gardens of Villa Carmen, the latest transformation 
of the ruins of a defensive bastion (fortress) built during 
the sforzesca period can be observed. A bridgehead 
from a Roman bridge, which was probably destroyed 
in the middle of the VI century during the wars between 
the Goths and the Byzantines, was included in the 
structure. (When the Adda is low, the remains of the 
pylons  can still be seen).

5
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Torre Medievale e Villa Sirtori - Medieval Tower and Sirtori Villa

Ponte del Lavello ex ponte ferroviario - The old railway bridge

Del nucleo medievale di Olginate si possono anco-
ra vedere alcuni resti: la Torre dei D’Adda, in piaz-
za Garibaldi un’altra torre, che risale al XV secolo 
(faceva parte di una casa-forte) e che, prima della 
realizzazione dell’alzaia, si elevava direttamente dal 
fiume. La torre chiudeva il castro olginatese verso 
l’Adda e venne poi inglobata nella villa ottocentesca 
(denominata villa Sirtori dal nome dell’ultimo pro-
prietario, imprenditore serico), che oggi è sede della 
biblioteca e della Pro Loco.

Il ponte fu costruito nella seconda metà del 1800, durante la re-
alizzazione della linea ferroviaria Lecco-Monza (inaugurata nel 
1873). Fu poi dismesso negli anni novanta del secolo scorso,
quando, per la ferrovia, ne fu realizzato uno nuovo, poco distan-
te, a seguito del raddoppio della linea Milano-Lecco, tratta Calol-
ziocorte-Airuno. Dalla fine del 2012 l’Amministrazione provinciale 
di Lecco ha ripristinato il ponte ad uso ciclo-pedonale.

In the gardens of Villa Carmen, the latest transformation 
of the ruins of a defensive bastion (fortress) built during 
the sforzesca period can be observed. A bridgehead 
from a Roman bridge, which was probably destroyed 
in the middle of the VI century during the wars between 
the Goths and the Byzantines, was included in the 
structure. (When the Adda is low, the remains of the 
pylons  can still be seen).

Some remains of the medieval centre of Olginate 
can still be seen: the Torre dei D’Adda (Adda Tower), 
in Garibaldi square another tower, that dates back 
to the XV century (it was part of a house-fort) Before 
the towpath was made, the tower rose directly from 
the river. The tower was the bulkwark of the fort of 
Olginate on the river Adda side and was absorbed 
by the 19th-century villa (called Villa Sirtori aft er the 
owner who was a silk entrepreneur) which is today the 
location of the library and the Pro Loco.

The bridge was built in the second half of 1800, as part of the Lecco-
Monza railway line (inaugurated in 1873). It was decommissioned
in the 1990s as a new railway bridge was built at a short distance 
when the Calolziocorte- Airuno stretch of the Milan-Lecco train line
was doubled. At the end of 2012 the provincial administration of 
Lecco reopened the bridge for cyclists and walkers.
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Il Convento di Santa Maria la Vite - The Convent of Santa Maria la Vite9

Si tratta di un convento, diventato pri-
vato nei primi anni dell’Ottocento, le cui 
origini risalgono al XIII secolo. 
Riconosciuto dal Ministero dei Beni 
Culturali, oggi non solo rappresenta un 
patrimonio architettonico e artistico di 
inestimabile valore, ma, anche, un luo-
go ricco di storia e di cultura che riman-
da al medioevo, al sistema monastico 
europeo, alle grandi vie di comunica-
zione militare commerciale e devozio-
nale, alla storia di Olginate e del suo 
territorio. Nel corso dei secoli, peraltro, 

il Convento di Santa Maria la Vite, è sta-
to anche fortezza, filatoio, lazzaretto, 
centro rurale, abitazione privata. 
Si deve alla famiglia Podestà, attuale 
proprietaria della struttura, e in par-
ticolare a Giuditta Podestà, docente 
universitaria e importante studiosa 
scomparsa nel 2005, il restauro del Con-
vento (avvenuto tra gli anni Settanta e 
Ottanta) che ha portato alla luce pre-
ziosi tesori dell’arte e dell’architettura 
come alcuni aff reschi del Quattrocento 
di Scuola Lombarda o l’antico altare in 
sasso. 
Oggi, l’eredità culturale di Giuditta è 
stata raccolta dall’Associazione Santa 
Maria la Vite “Giuditta Podestà”, nata 
nel 2006, e dall’Associazione Culturale 
“Il Melabò” che qui, nel 2009, ha stabi-
lito la propria sede operativa.

Telefono:
347/6276272-340/3661967

The church already existed in the XIII 
century and was enlarged in the middle of 
the following century. Tradition has it that 
the church was part of a castle inhabited 
by bandits and there are diff erent legends 
about the name. General reconstruction 
took place from 1469 to 1472 by local 
families; restoration took place between 
1973 and 1983 and recovered large pointed 
arches in the courtyard. The church is now 
just a chapel which contains interesting 

paintings from the end of the 1400s. The 
Convent of Santa Maria la Vite is a historic 
monument recognized by the Ministry of 
cultural heritage and dates back to the 
XIII century. It has been a fortified area, 
convent, spinning mill, cultural centre, 
pesthouse, and, from the beginning of the 
1800s, a private home and cultural centre. 
It was thanks to the Podestà family, current 
owners of the structure, and particularly 
Giuditta Podestà, a university professor 
and important researcher who died in 
2005, that the Convent was restored (in the 
1970s and 80s) bringing to light precious 
artistic and architectural treasures like 
some of the frescoes from the 1400s of 
the Lombard School or the antique stone 
alter. Today the Convent of Olginate hosts 
cultural activities organized by the Cultural 
Association “Il Melabò” and by the Santa 
Maria la Vite Association “Giuditta Podestà” 
that is located here. 
Phone: 347/6276272-340/3661967.

Altare in sasso del sacello originario
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Corte alto-medievale di Capiate -Early Medieval Capiate Palace

Il complesso fortificato, già abitato in epoca romana, appartenne al Monastero 
di S. Ambrogio di Milano dal IX secolo e, nel 1300, fu venduto a privati divenendo 
poi il centro di una tenuta agricola. Nonostante l’insieme degli edifici si presenti 
in condizioni precarie è possibile cogliere la funzione difensiva del complesso e la 
presenza della chiesetta di origine medievale. Interessante è anche il settecente-
sco portale di ingresso con tracce di aff reschi. 
L’associazione Capiate-Radici nel Futuro ONLUS sta curando il progetto di valoriz-
zazione di questo luogo. Per approfondimenti consultare il sito www.capiate.org.

The fortified complex, which was already inhabited in Roman times, belonged to the 
Monastery of Saint Ambrose of Milan from the IX century and towards the end of the 
1300s it was sold to a private party and then became the centre of an agricultural estate. 
Although the group of buildings have been abandoned as can be seen by their poor 
condition, it is possible to make out the defensive purpose of the complex as well as 
identify the small church of Medieval origin. The eighteenth-century entrance gate with 
traces of frescoes is also interesting. The Capiate Association - Roots in the Future NPO 
is responsible for promoting this area.  For further information, visit www.capiate.org.

10
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Sponda sinistra dell’Adda - Comune di Calolziocorte
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The Left  Bank of Adda - Town of Calolziocorte

Lavello Vercurago (via Adda) 

2,2Km

settimanalmente ed in occasione di fiere e 
manifestazioni, accoglie le bancarelle del mercato. 
In questo tratto, vicino alla costa, la scarsa 
profondità dell’acqua consente la crescita di rovi 
ed estesi canneti che costituiscono l’ambiente 
ideale per numerose specie di uccelli acquatici 
(cigni, svassi, anatre, cormorani, gabbiani, 
folaghe...). Giunti in prossimità di una rotonda, 
sulla destra, suscita una certa curiosità l’alta 
ciminiera in mattoni rossi che domina l’ampia 
fabbrica ormai dismessa ed in gran parte ancora 
non recuperata dei “Sali di Bario”. Dalla rotonda, 
con una breve escursione verso il centro di 
Calolziocorte, si possono ammirare alcune ville 
signorili della fine ‘800 inizio ‘900, di stile eclettico, 
tra cui villa De Ponti.
Proseguendo, invece, lungo la ciclabile, si 
raggiunge il ponte che collega Calolziocorte ad 
Olginate, dove il percorso si interrompe.

È quindi necessario imboccare, poco prima, il 
tracciato (segnalato come ciclabile), lungo la via 
Cavour, fino ad una chiesa, dove si svolta a sinistra 
e, dopo pochi metri, a destra, in via Piave. Alla fine 
di questa, di nuovo a sinistra, dopo un ponticello, 
si costeggia il torrente Galavesa (via Adda) fino a 
raggiungere il lago.

11

Lavello

12

13
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Ridiscesi dal ponte ciclo-pedonale, si aff ronta 
ora il percorso in direzione opposta, da sud verso 
nord, per raggiungere di nuovo Lecco, ritornando 
al punto di partenza.
Questo tratto è molto rilassante: si snoda, infatti, in 
una zona verde, tra i canneti del lago ed un parco 
attrezzato con numerose panchine, qualche tavolo 
per picnic, due fontanelle e giochi per bambini.
Dopo il ponte, per poche decine di metri, la 
pista corre sulla sponda dell’Adda e raggiunge il 
Monastero di S. Maria del Lavello, un complesso 
monumentale veramente significativo sia dal 
punto di vista artistico che storico religioso
Subito dopo il monastero, la pista è aff iancata, 
sulla destra, da un ampio viale pedonale, che, 
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settimanalmente ed in occasione di fiere e 
manifestazioni, accoglie le bancarelle del mercato. 
In questo tratto, vicino alla costa, la scarsa 
profondità dell’acqua consente la crescita di rovi 
ed estesi canneti che costituiscono l’ambiente 
ideale per numerose specie di uccelli acquatici 
(cigni, svassi, anatre, cormorani, gabbiani, 
folaghe...). Giunti in prossimità di una rotonda, 
sulla destra, suscita una certa curiosità l’alta 
ciminiera in mattoni rossi che domina l’ampia 
fabbrica ormai dismessa ed in gran parte ancora 
non recuperata dei “Sali di Bario”. Dalla rotonda, 
con una breve escursione verso il centro di 
Calolziocorte, si possono ammirare alcune ville 
signorili della fine ‘800 inizio ‘900, di stile eclettico, 
tra cui villa De Ponti.
Proseguendo, invece, lungo la ciclabile, si 
raggiunge il ponte che collega Calolziocorte ad 
Olginate, dove il percorso si interrompe.

È quindi necessario imboccare, poco prima, il 
tracciato (segnalato come ciclabile), lungo la via 
Cavour, fino ad una chiesa, dove si svolta a sinistra 
e, dopo pochi metri, a destra, in via Piave. Alla fine 
di questa, di nuovo a sinistra, dopo un ponticello, 
si costeggia il torrente Galavesa (via Adda) fino a 
raggiungere il lago.

Coming down from the bike and pedestrian bridge, 
you now follow the path in the opposite direction, from 
south towards north, in order to once again reach 
Lecco and return to your departure point. This stretch 
is very relaxing: it unwinds in a green area through the 
reeds of the lake and a park equipped with numerous 
benches, some picnic tables, two fountains and a 
playground for children. Aft er the bridge, for less than 
100 meters, the path runs along the bank of the Adda 
and reaches the Monastery of S. Maria del Lavello, a 
monumental complex which is significant both from a 
religious historic point of view and from an artistic one. 

Immediately aft er the monastery, the path is joined on 
the right by a wide pedestrian avenue which is lined by 
market stalls weekly as well as on special occasions. In 
this stretch, near the bank, the shallow water permits 
the growth of brambles and reeds which are the ideal 
environment for numerous species of aquatic birds 
(swans, grebes, ducks, cormorants, seagulls, coots...)
Near the roundabout, on the right, your curiosity may 
be picked by the high smokestack in red brick which 
dominates the big disused factory of “Barium Salts” 
most of which has not been redeveloped. From the 
roundabout, with a brief detour towards the centre of 

Calolziocorte, it is possible to admire some distinguished 
villas of eclectic style from the end of the 1800s and the 
beginning of the 1900s. Among these is villa De Ponti.
Instead, continuing along the bike path you reach the 
bridge that connects Calolziocorte to Olginate, where 
the path is interrupted. It is therefore necessary to take 
the earlier turnoff  (marked as for bikes), against the 
direction of traff ic, via Cavour, until a church where you 
turn left  and, aft er a few meters, right in via Piave. At the 
end of this turn left  again and aft er a small bridge follow 
the Galavesa creek (via Adda) until you reach the lake.

11
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Santa Maria del Lavello -Santa Maria del Lavello
Il complesso del Monastero di S. Maria del Lavello è uno dei 
monumenti più significativi per la storia locale e per le tradi-
zioni religiose del territorio. Per la sua posizione strategica 
tra Lago, Valle S. Martino e fiume Adda, da sempre naturale
confine tra dominazioni diverse, il luogo, sin dal periodo alto-
medievale, fu al centro delle vicende storiche del territorio.
Sicuramente, già dall’anno 1000, esisteva un castello con 
funzioni difensive (distrutto alla metà del 1300 da Bernabò 
Visconti) e, vicino, la piccola chiesa di S. Simpliciano, che 
prese poi il nome di S. Maria.
Ciò che è visibile oggi, però, è quanto venne realizzato, a 
partire dalla seconda metà del quindicesimo secolo, dai 
frati Serviti, che, con interventi successivi, costruirono il 
convento ed ampliarono la chiesa.
In particolare, la storia ci racconta che, durante i lavori per 
l’ampliamento della chiesa originaria ad opera di un eremi-
ta, nel 1480, scaturì improvvisamente una fonte che fu presto
ritenuta miracolosa e divenne meta di pellegrinaggi. Nel 
1486 da Bergamo giunsero alcuni Servi di Maria che contri-

buirono alla realizzazione della nuova chiesa. Nel 1510 i frati
iniziarono la costruzione dell’odierno convento. Sul finire del 
sedicesimo secolo la navata della chiesa venne ingrandita e 
raggiunse le dimensioni attuali. Nel 1629 la discesa dei
lanzichenecchi con la loro scia di devastazioni mise fine ad 
un lungo periodo di prosperità. Dopo anni di alterne vicende 
(il convento, durante la peste del 1630, fu anche trasforma-
to in lazzaretto con conseguente imbiancatura delle pareti 
aff rescate) e un periodo di abbandono, il complesso è stato 
restaurato agli inizi del 2000 e si conferma una delle emer-
genze storico artistiche del territorio.
Particolarmente interessante la visita ai due chiostri rina-
scimentali ed alla chiesa. All’interno di questa sono ben 
visibili le sovrapposizioni di tre successive costruzioni e 
ampliamenti ed è possibile ammirare ciò che rimane degli 
aff reschi originali e di quella che era considerata l’antica 
fonte miracolosa, articolata in un complesso sistema di 
vasche.

11

Per maggiori informazioni:
www.monasterodellavello.it
www.fondazionelavello.org 

tel (+39)03411590101

Sponda sinistra dell’Adda - Comune di Calolziocorte
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The complex of the Monastery of S. Maria del Lavello is one of 
the most significant for local history and the religious tradition 
of the area. From medieval times the place has been at the 
centre of historic events in the territory because of its strategic 
position between the lake, the S.Martino Valley and the Adda 
river, which has always been a natural border between diffe-
rent dominating groups.Certainly there was a castle with a 
defensive role already in the year 1000. (It was destroyed in the 
mid-1300s by Bernabò Visconti).
 Nearby there was also the small church of S. Simpliciano, 
which later took the name of S. Maria. What is visible today, 
however, is what was built from the late 1400s by the Servite 
Friars who, with successive modifications, built the mona-
stery and enlarged the church.
In particular, history tells us that in 1480, during the work to 
enlarge the church which had originally been the work of a 
hermitage, a spring suddenly started gushing and was soon
considered a miracle and became the destination of pilgrima-
ges. In 1486 Servite Friars arrived from Bergamo and helped 
build the new church. In 1510 the friars started to build the 
present-day monastery. At the end of the sixteenth century the 
nave of the church was enlarged to reach the present dimen-
sions. In 1629 the diocese of the lansquenets with their wake of 
devastation put an end to a long period of prosperity. 

After years of alternative use (during the plague of 1630 the 
monastery was converted into a pesthouse which meant that 
the frescoes were painted over white) and a period of aban-
don, the complex was restructured at the beginning of 2000 
and proved to be one of the historical artistic discoveries of the 
territory. A visit to the two cloisters from the Renaissance and 
the church is particularly interesting. Inside, the overlaying 
of three successive periods of construction and enlargement 
are clearly visible and it is possible to admire what remains 
of the original frescoes and of what was considered the mi-
raculous spring, articulated in a complex system of pools.

To learn more:
www.monasterodellavello.it
www.fondazionelavello.org 

tel (+39)03411590101



Fabbrica “Sali di Bario”- “Barium Salts” Factory12

Si tratta di uno degli esempi di archeologia indu-
striale più importanti del Lecchese.
Costruita nel 1902 su un appezzamento di 100.000 
mq., assieme alla Cartiera dell’Adda (poco distante 
ed ancora in attività) ha costituito il polo della chi-
mica fino a tutto il dopoguerra.
Nacque nel 1902 per trasformare la barite, minerale 
di cui era ricca la Valsassina, in sali di bario.
L’attività del complesso produttivo era tale che in 
poco tempo le fonti divennero insufficienti a garan-
tire una produzione costante, e si cominciò a usare 
materia prima proveniente da posti via via più lon-
tani, quali cave sarde.
Nel secondo dopoguerra la ditta allargò la sua atti-
vità ad altri prodotti chimici e sopravvisse a diverse 
gestioni, per poi essere chiusa definitivamente nel 
1998. 
Oggi della grande ed interessante struttura indu-
striale sono state riqualificate solo alcune parti: i 
vecchi magazzini vicini alla ferrovia sono stati tra-
sformati in uffici ed attività commerciali e, sotto la 
vecchia ciminiera, è stato aperto un bar.

This is one of the most important examples of indu-
strial archaeology in Lecco.
Built in 1902 on a plot of 100,000 square meters, to-
gether with the Adda Paper Mill (nearby and still in 
use) it was the most important part of the chemical 
industry until after the wars.
It was founded in 1902 to transform barite, a mine-
ral that was found in abundance in Valsassina, into 
barium salts.
The activity of the productive complex was such that 
in little time the sources became insufficient to gua-
rantee constant production and raw materials from 
further and further away, such as from Sardenian 
quarries, began to be used.
After World War II the company expanded its activity 
into other chemical products and survived different 
managements, to be closed definitively in 1998. To-
day only some of the large and interesting structures 
have been redeveloped: the old warehouses near 
the railway have been transformed into offices and 
commercial activities and a bar has been opened 
under the old smokestack
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Villa De Ponti- De Ponti’s Villa

La villa, situata nei pressi della stazione ferroviaria, fu rea-
lizzata nel 1925 dalla famiglia De Ponti proprietaria della 
vicina fabbrica dei sali di bario. Dal 1994 appartiene alla 
Comunità Montana Valle San Martino che vi ha collo-
cato la propria sede. Attualmente la villa ospita anche il 
centro visitatori dell’Ecomuseo della Valle San Martino. 
Il giardino è ricco di specie arboree ed arbustive di pregio, 
anche esotiche, messe a dimora all’epoca della costru-
zione della villa stessa. Quando la Comunità Montana ha 
acquistato l’immobile, ha destinato il parco a Giardino 
Botanico; la visita offre la possibilità di una sosta rilas-
sante fra oltre 500 specie arboree ed arbustive differenti, 
autoctone ed esotiche, spontanee e coltivate. Villa De 
Ponti è inserita in un sistema articolato di villini eclettici, 
sorti alla fine dell’Ottocento e agli inizi del secolo scorso 
come case per vacanza. Si trovano, per lo più, in posizio-
ne panoramica, lungo la strada Lecco-Bergamo e lungo 
la direttrice per Rossino. Le loro architetture mostrano i 
caratteri tipici dell’Eclettismo, dove è evidente la conta-
minazione formale fra i vari stili del passato (si ispirano 
a modelli che spaziano dall’Antichità al Rinascimento).
Info visite: tel 0341/621020 - fax 0341/621031.

The villa, situated near the railway station, was built in 
1925 by the De Ponti family who were the owners of the 
nearby barium salt factory. From 1994 it has belonged to 
the San Martino Valley Association of Mountain Munici-
palities and their offices are located inside. The villa is also 
home to the visitors’ centre of the San Martino Valley Eco-
museum. The garden, which was planted when the villa 
was built, is full of trees and shrubbery, some of which are 
exotic. When the Association of Mountain Municipalities 
bought the building, the park became a Botanical Gar-
den; a visit gives you the chance to relax among more than 
500 different species of trees and shrubbery of which some 
are native while others are exotic, some wild and others 
cultivated. De Ponti Villa is part of a group of eclectic small 
villas that were built at the end of the 1800s and the begin-
ning of the 1900s as holiday homes. They are mostly loca-
ted in scenic locations along the Lecco- Bergamo road and 
along the road for Rossino. 
The architecture of these buildings shows the typical cha-
racteristics of Eclecticism in which the formal contamina-
tion between past styles is evident (it is inspired by models 
that go from Antiquity to the Renaissance.) 
Info for visits: ph 0341/621020 - fax 0341/621031.
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Nel comune di Vercurago, presso la foce del 
torrente Galavesa, si riprende la ciclo-pedonale 
che costeggia il lago di Garlate (sponda orientale) 
fino all’inizio del Comune di Lecco.
È un tratto con acque basse, perciò ricco di canneti 
e di uccelli acquatici. Accanto al nuovo porticciolo, 
si oltrepassano i resti delle antiche mura che 
segnavano il confine tra il Ducato di Milano 
e la Repubblica di Venezia e che, un tempo, 
continuavano fino alla sovrastante rocca, che è 
possibile osservare, in alto, sulla destra. Ha
inizio, da qui, il territorio comunale di Lecco.
Prima di proseguire si consiglia, però, 
un’escursione (in salita) per raggiungere il 
Santuario di S. Gerolamo e la Rocca con i resti 

Sponda sinistra dell’Adda - Comune di Vercurago

14

15

The Left  Bank of Adda - Town of Vercurago

del Castello detto dell’Innominato. 
Ci sono due possibilità:
- percorrere la strada carrozzabile, che sale da   
Calolziocorte, denominata via S. Gerolamo;
- seguire, lungo il lago, la strada a fianco della 
ciclabile che, imboccando il sottopasso ferroviario 
(via Venezia, poi via IV Novembre), sale fino ad
attraversare la provinciale Bergamo-Lecco 
(semaforo) e a raggiungere un parcheggio presso 
la palestra. Da qui la strada diventa una mulattiera
acciottolata ad ampi gradini (via Caterina 
Cittadini).

Vercurago (via Adda) Dogana Vecchia

1,6 Km

Da “I Promessi Sposi” di A. Manzoni
cap.XX “Il castello dell’innominato era a cavaliere a una valle angu-
sta e uggiosa, sulla cima d’un poggio che sporge in fuori da un’aspra 
giogaia di monti...”

Nel comune di Vercurago, presso la foce del Nel comune di Vercurago, presso la foce del 
torrente Galavesa, si riprende la ciclo-pedonale 
che costeggia il lago di Garlate (sponda orientale) 
fino all’inizio del Comune di Lecco.
È un tratto con acque basse, perciò ricco di canneti 
e di uccelli acquatici. Accanto al nuovo porticciolo, 
si oltrepassano i resti delle 
segnavano il confine tra il Ducato di Milano 
e la Repubblica di Venezia
continuavano fino alla sovrastante rocca, che è 
possibile osservare, in alto, sulla destra. Ha
inizio, da qui, il territorio comunale di Lecco.
Prima di proseguire si consiglia, però, 
un’escursione (in salita) per raggiungere il 
Santuario di S. Gerolamo14

15
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In the town of Vercurago, at the mouth of 
the Galavesa creek, the bike and walking 
path resumes, running along the shore 
of Garlate Lake (eastern shore) until the 
beginning of the town of Lecco.
It is a stretch with shallow water and is 
therefore rich in reeds and aquatic birds. 
Next to the new marina you pass the 
remains of the ancient wall that marked 
the border between the Dukedom of 
Milan and the Republic of Venice and 
that once continued to the overlying 
fortress.
It is also possible to observe a hydrometer 
that shows the level of water and the 
floodline of the lake.
From this point in the town of Vercurago, 
with a brief detour you can reach the 
Santuario di S. Gerolamo (Sanctuary 
of Saint Jerome) and the Rocca
(fortress) with the ruins of the Castle 
called dell’Innominato (of the Unnamed 
one, a character from Manzoni’s novel 

“The Betrothed”) . There are two 
possibilities:
- go up the road that leaves from 
Calolziocorte, and is called via  
S. Gerolamo;
- follow the road next to the bike 
path along the lake. Take the railway 
underpass (via Venezia, then via IV 
Novembre) and go up until you cross the 
Bergamo-Lecco provincial road (traff ic 
light) and reach a car park at the gym. 
From here the road becomes a cobbled 
mule track with wide steps (via Caterina 
Cittadini).

15

Da “I Promessi Sposi” di A. Manzoni
cap.XX “Il castello dell’innominato era a cavaliere a una valle angu-
sta e uggiosa, sulla cima d’un poggio che sporge in fuori da un’aspra 
giogaia di monti...”

From “The Betrothed” by A. Manzoni  
translation LibriVox.org / May, 2015

Chapter XX “The castle of the Unnamed was comman-
dingly situated over a dark and narrow valley on the 
summit of a cliff  projecting from a rugged ridge of hills.”
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Santuario di S.Gerolamo (frazione di Somasca) - Santuary of St.Jerome (hamlet of  Somasca)

È qui che S. Girolamo (Girolamo Emiliani, nato a Venezia 
nel 1486) fondò l’ordine dei Servi dei poveri di Cristo 
(chiamati anche Somaschi proprio dal nome di questa 
località) e morì di peste l’8 febbraio 1537. Il Santuario si 
presenta come un complesso vario di cappelle e di luo-
ghi legati alla figura del Santo ed è raggiungibile sia dalla 
strada carrozzabile, sia da una mulattiera a gradini.
La visita inizia nel piccolo nucleo abitato di Somasca, 
dove si trova la Chiesa, che ospita anche il sepolcro di 
S. Girolamo e che i Padri Somaschi costruirono subito 
dopo la sua morte. L’edificio fu concluso nella prima 
metà del Seicento, quando la chiesa assunse l’aspetto 
attuale a tre navate, anche se nei secoli successivi subì 
ulteriori rimaneggiamenti ed ampliamenti. Da qui, dopo 
aver oltrepassato la Casa Madre delle Suore Orsoline di 

S. Girolamo (ordine fondato da Caterina Cittadini nella 
prima metà dell’Ottocento), si raggiunge la via detta 
“delle Cappelle” che dà accesso al Santuario della Val-
letta, più in alto, dove S. Girolamo aveva costituito la 
prima casa dei suoi orfanelli.
Questa strada selciata venne realizzata nel 1700 (sosti-
tuendo il sentiero preesistente) ed è aff iancata, a destra, 
da 10 cappelle (costruite nel XIX secolo), in cui statue 
di grandezza naturale riproducono i momenti più signifi-
cativi della vita di S. Girolamo (come nella tradizione dei 
“Sacri Monti” lombardi).
Dalla via “delle Cappelle” sale anche una “scala santa” 
scavata nella roccia che porta all’Eremo (dove il Santo 
pregava), ricavato in una grotta naturale.

14

Santuario della Valletta
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Castello dell’Innominato - The Castle of the Unnamed

This is where St. Jerome (Girolamo Emiliani, born in Venice in 1486) 
founded the Order of the Servants of the Poor of Christ (also called 
Somaschi for the name of this place) and died from the plague on 8 
February 1537. The Sanctuary is a complex of various chapels and 
places connected to the Saint which are reachable both by road 
and by a stepped mule track.
The visit begins in the small inhabited centre of Somasca, where 
the Church is located, which holds the tomb of St. Jerome and 
which the Somaschi fathers built immediately after his death. 
The building was finished at the beginning of the 1600s, when the 
church took on the present structure with three naves, although 
in the following centuries it was enlarged and restructured. From 
here, after passing the Home of the Ursuline Sisters of St. Jerome 

(order founded by Caterina Cittadini at the beginning of the 1800s), 
you reach the via “delle Cappelle” (chapel road) which gives ac-
cess to the Santuario of the Valletta (Sanctuary of the Valet), hi-
gher up, where St Jerome constituted the first house of his orphans. 
This causeway was built in 1700 (substituting the pre-existing path) 
and next to it on the right ther are 10 chapels (built in XIX century), 
where there are life-sized statues which depict the most significant 
moments in the life of St. Jerome (following the tradition of ther 
Lombard “Sacred Mountains”)
From the “Chapel Road” a “sacred staircase” carved in the rock 
that leads to the Hermatige (where the Saint prayed) which is in 
a natural cave.

Dal Santuario della Valletta, un sentiero conduce, in pochi minu-
ti, alla Rocca, il punto più alto di Somasca (180 metri sopra il lago)
dove, in posizione strategica e dominante, si trovano i resti di 
una fortificazione. La tradizione vuole che fosse una delle resi-
denze di Francesco Bernardino Visconti, a cui il Manzoni si ispirò 
creando il personaggio dell’Innominato nel suo romanzo “I Pro-
messi Sposi”. Nel 1902 la torre è stata ridotta a cappella (l’undice-
sima) a ricordo di S. Girolamo.

From the Santuary of the Valletta, a path quickly leads to the for-
tress, the highest point in Somasca (180 metres above the lake) 
where the remains of a fortification can be seen.
Tradition says that this was one of the residences of Francesco 
Bernardino Visconti, who was the inspiration for Manzoni’s cha-
racter the Unnamed One in his novel “The Betrothed”.
In 1902 the tower was reduced to a chapel (the eleventh) in the 
memory of St. Jerome.
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La ciclopedonale dei laghi di Garlate e Olginate

Dove il lungolago Aldo Moro, a Vercurago, diventa 
esclusivamente ciclo-pedonale, inizia il territorio 
comunale di Lecco.
Il percorso si snoda su un bel tracciato, ultimato 
da poco tempo, che raggiunge la località Rivabella, 
dove vi è anche un campeggio1.
Continua, poi, tra il lago ed un viale carrozzabile, in 
un ampio spazio a prato, ben curato e piantumato, 
con aree di sosta e giochi per bambini.
Si arriva così al Centro Sportivo Comunale del 
Bione, si passa sotto il ponte “A. Manzoni”, e si 
giunge nel rione di Pescarenico, sbucando proprio 
in piazza Era (di manzoniana memoria), dove

Sponda sinistra dell’Adda - Comune di Lecco
The Left  Bank of Adda - Town of Lecco
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attraccavano le barche dei pescatori.
La pista si interrompe, ma può essere piacevole 
addentrarsi nei vicoli del vecchio borgo, dove il 
tempo sembra essersi fermato fra le case antiche e 
le piazzette raccolte.
Da qui vale la pena raggiungere, a pochi passi 
di distanza, la Chiesa dei SS. Materno e Lucia, 
presso l’ex convento dei Frati Cappuccini.
Il percorso (non segnalato) per ritornare al ponte 
Azzone Visconti (punto di partenza del nostro 
itinerario) passa, invece, da via. A. Corti dove 
si svolta a sinistra nel vicolo Varese. Facendo 
molta attenzione perchè arrivano auto in senso 
contrario, si sbuca in via dell’Isola, proprio di 
fronte all’Isola Viscontea, da dove si riprende la 
ciclopedonale fino al Ponte Vecchio.

Dogana Vecchia Ponte A. Visconti

5,1 Km
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At the point in Vercurago at which the Aldo Moro 
lakefront path becomes reserved exclusively for 
bicycles and pedestrians, the territory of the town of 
Lecco begins.
The path unwinds along a lovely route which has 
been recently finished reaching the area known as 
Rivabella, where there is also a campsite1.
It then continues between the lake and a road in a 
wide, grassy area which is well looked aft er and has 
playgrounds for children and as well as rest areas.
The path passes the Town Sports Center of Bione, 
then goes under the “A. Manzoni” bridge, and arrives 
at the neighbourhood of Pescarenico, coming 
out in piazza Era or Era Square (reminiscent of 
Manzoni), where the fishing boats landed.

1- Da qui si può raggiungere, con una breve 
escursione, la chiesetta del Beato Serafino, che 
si trova, a Chiuso (rione di Lecco) lungo la strada 
Lecco-Bergamo.

1- With a short excursion from here you can reach the 
church of Beato Serafino which is situated in Chiuso 
(a neighbourhood of Lecco) along the Lecco-Bergamo 
road.
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attraccavano le barche dei pescatori.
La pista si interrompe, ma può essere piacevole 
addentrarsi nei vicoli del vecchio borgo, dove il 
tempo sembra essersi fermato fra le case antiche e 
le piazzette raccolte.
Da qui vale la pena raggiungere, a pochi passi 
di distanza, la Chiesa dei SS. Materno e Lucia, 
presso l’ex convento dei Frati Cappuccini.
Il percorso (non segnalato) per ritornare al ponte 
Azzone Visconti (punto di partenza del nostro 
itinerario) passa, invece, da via. A. Corti dove 
si svolta a sinistra nel vicolo Varese. Facendo 
molta attenzione perchè arrivano auto in senso 
contrario, si sbuca in via dell’Isola, proprio di 
fronte all’Isola Viscontea, da dove si riprende la 
ciclopedonale fino al Ponte Vecchio.

The path is interrupted, but it is pleasant to go 
along the alleys of the old village, where time seems 
to have stopped amidst the old houses and the 
quaint little squares.
From here it is worthwhile visiting the Chiesa 
dei SS. Materno e Lucia (the Church of Saints 
Maternus and Lucy), at the ex-Convent of the 
Cappuchin Friars.
The route (which is not indicated with signs) to 
return to Azzone Visconti Bridge (the starting point 
of our itinerary) goes along via A. Corti and then 
turns left  into vicolo Varese. Be very careful as cars
arrive from the opposite direction as you come out 
in via dell’Isola, in front of Viscontea Island, from 
where the bicycle and pedestrian path continues to 
Ponte Vecchio (the Old Bridge).

At the point in Vercurago at which the Aldo Moro 
lakefront path becomes reserved exclusively for 
bicycles and pedestrians, the territory of the town of 
Lecco begins.
The path unwinds along a lovely route which has 
been recently finished reaching the area known as 
Rivabella, where there is also a campsite
It then continues between the lake and a road in a 
wide, grassy area which is well looked aft er and has 
playgrounds for children and as well as rest areas.
The path passes the Town Sports Center of Bione, 
then goes under the “A. Manzoni” bridge, and arrives 
at the neighbourhood of 
out in piazza 
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La ciclopedonale dei laghi di Garlate e Olginate

Chiesa del Beato Serafino a Chiuso - The church of Blessed Serafino in Chiuso16

Sponda sinistra dell’Adda - Comune di Lecco

La chiesa, dedicata a San Giovanni Battista, è detta 
anche del Beato Serafino, perchè qui è vissuto ed è 
stato sepolto don Serafino Morazzone (1747-1822), 
che è stato beatificato nel 2011.
L’edificio, di origine romanica, come dimostra la
sua struttura (navata unica e facciata a capanna)
ha subito, nel corso dei secoli, varie modifiche e
restauri.
Al suo interno vi sono preziosi aff reschi del XV sec. 
attribuiti a Pietro da Cemmo e ai fratelli Baschenis.

The church, dedicated to Saint John the Baptist, i 
salso called of Blessed Serafino, because he lived 
here and lies buried here.
Don Serafino Morazzone (1747-1822) was beatified in 
2011. The building, of Romanesque origins, as shown 

by its structure (with a single nave and a gabled 
facade) has undergone various modifications and 
restorations through the centuries.
Inside there are precious frescoes from the XV century
which have been attributed to Pietro of Cemmo and 
the Baschenis brothers.
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Pescarenico - Pescarenico

Chiesa dei SS.Materno e Lucia - The Church of Saints Maternus an Lucy

Posto sulla riva sinistra dell’Adda, nel tratto compreso tra la fine 
del ramo di Lecco e il lago di Garlate, Pescarenico è un rione di 
Lecco ed è l’unica località il cui nome è esplicitamente citato da 
A. Manzoni nel suo romanzo “I Promessi Sposi”.
Qui, infatti, si trovava il convento dei frati Cappuccini, dove viveva 
fra Cristoforo. Oggi è possibile vedere i resti di alcune celle e del 
cortile dell’antico convento contiguo alla chiesa dei SS. Materno 
e Lucia, che è diventata poi la parrocchiale.

Chiesa del convento di Fra’ Cristoforo, soppresso da Napoleone nel 1810, restau-
rata (soprattutto la facciata) da Giuseppe Bovara (architetto neoclassico lecchese) 
e diventata Parrocchiale di Pescarenico. Nel suo interno, sul lato sinistro, vi è un 
grande altare dedicato alla Madonna Addolorata, la cui statua, in legno, occupa 
la nicchia centrale. Ciò che rende l’altare interessante e, probabilmente, unico in 
Lombardia, sono le nove composizioni policrome in cera e cartapesta (poste ai lati 
e sotto la statua) che rappresentano scene di vita di Cristo e della Vergine e di S. 
Francesco e S. Chiara. Per la loro fattura (simile a quella dei presepi napoletani), i 
bassorilievi potrebbero essere attribuibili ad un artista di origine o di formazione 
meridionale del tardo Seicento o del primo Settecento.
Fra le opere presenti nella chiesa, di particolare pregio è anche la pala raffigurante 
La Trinità di Giovan Battista Crespi, detto il Cerano. (inizi del Seicento).
Singolare è, poi, il campaniletto del convento, a sezione triangolare.

On the left bank of the Adda, in the stretch between the end of the 
Lecco branch of Lake Como and the lake of Garlate, Pescarenico 
is a neighbourhood of Lecco and is the only one specifically 
mentioned by A. Manzoni in his novel “The Betrothed”. Infact, the 
Convent of the Cappuchin Friars where Friar Christopher lived is 
situated here. Today it is possible to see the remains of some cells 
and of the courtyard of the old convent which is connected to the 
Church of S. Maternus and Lucy, which became the parochial 
church.

The church of the convent of Friar Christopher, was abolished by Napoleone in 1810, re-
stored (especially the façade) by Giuseppe Bovara (Neoclassic architect from Lecco) and 
became the Parochial Church of Pescarenico.
Inside of the left there is a large alter dedicated to Our Lady of Sorrows, whose wooden 
statue occupies the central niche. What makes the alter interesting and, probably, uni-
que in Lombardy, are the nine polychrome compositions in wax and paper mache (on the 
two sides and under the statue) that show the life of Christ and the Virgin and St. Francis 
and St. Clare. For their manufacture (similar to that of the nativity scenes from Naples) 
the bas relieves may be attributed to an artist originally from or trained in the south in 
the late 1600s or early 1700s.
Also noteworthy among the works present in the church is the alterpiece depicting the 
Trinity by Giovan Battista Crespi, also called the Cerano. (early 1600s). 
The small bell tower of the convent is also unique with its triangular sections.
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Presentazione del territorio - Ambiente naturale

Il territorio su cui si snoda il percorso ciclo-pedonale si 
trova a sud del Lario e appartiene a 7 diverse entità co-
munali: Lecco, Malgrate, Pescate, Garlate, Olginate, Ca-
lolziocorte e Vercurago.
È interamente compreso nei confini dell’area protetta fa-
cente parte del parco Regionale Adda Nord. L’ambiente 
fisico è caratterizzato dalla presenza di un sistema di
terrazzi, lasciati dalla massa di ghiaccio, che, nel quater-
nario, scendeva dalle Alpi verso la pianura.
Ritiratosi definitivamente il ghiacciaio, il fiume Adda si è 
lentamente scavato il proprio letto trasportando con sé 
enormi quantità di detriti.
Questi hanno determinato anche la formazione dei due 
laghi di Garlate e di Olginate, che prendono nome da due 
dei comuni che vi si aff acciano. In particolare le acque 
del lago di Garlate (più a nord) sono trattenute dalla diga 
di Olginate, che ne regola il deflusso nel successivo lago 
di Olginate (questo é poco più che un allargamento del 
corso dell’Adda).
Passate le grandi ere glaciali, il mutato clima ha consen-
tito la formazione di vaste foreste che però, soprattutto 
negli ultimi due secoli, sono state fortemente ridimen-

sionate dalla presenza stabile e sempre più robusta del-
le comunità umane, cresciute unitamente allo sviluppo 
delle attività produttive agricole e industriali. Oggi le 
aree di vegetazione spontanea lungo il percorso sono di 
dimensioni molto ridotte ed il Parco Regionale dell’Adda 
Nord (istituito nel 1983) ne garantisce la conservazione.

Flora
La vegetazione spontanea che è ancora possibile vedere 
lungo il percorso si trova soprattutto nel tratto tra l’abita-
to di Olginate e l’ex ponte della ferrovia (ora ciclo-pedo-
nale) ed è composta, prevalentemente, da salici arbustivi 
e bianchi, ontani neri, roveri, pioppi e carpini.
Sulle sponde dei laghi, dove l’acqua è meno profonda, si 
notano spesso canneti e rovi. Lungo il percorso ciclo-pe-
donale, le rive sono state, perlopiù, abbellite anche con 
piante ed arbusti ornamentali (oleandri, ulivi...).

Fauna
In questo ambiente trova rifugio una ricca fauna. Ci sono 
sicuramente anfibi (la raganella dalla livrea verde brillan-
te con una striscia nera che corre lungo i fianchi, le rane 

verdi, numerose e particolarmente rumorose, e la rana 
temporaria dal colore brunastro). Anche gli uccelli sono 
numerosi: cigni, anatre, germani reali, folaghe, svassi, 
cornacchie grigie, gabbiani comuni ma anche il magnifi-
co airone cinerino presente con un numero di esemplari 
in continuo aumento. 
Soprattutto il lago di Olginate, dove ci sono ampi can-
neti, è importante per la migrazione e lo svernamento 
di molti uccelli acquatici. A questo proposito, lungo il 
percorso si trovano tavole illustrate che forniscono una 
dettagliata presentazione delle specie animali presenti: 
due si trovano nel territorio comunale di Olginate e due 
in quello di Calolziocorte.
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Presentation of the area - Natural environment

The area in which the bike and pedestrian path unwinds 
is south of the Lario and is part of 6 diff erent townships:
Lecco, Malgrate, Pescate, Garlate, Olginate, Calolziocor-
te and Vercurago. 
It is all part of the protected area of the North Adda Regio-
nal Park (ADDA NORD).
The physical environment is characterised by the presen-
ce of a system of terraces, left  by the ice sheets that came 
down from the Alps towards the plains during the Quater-
nary period.
When the glacier retreated, the Adda River slowly carved 

out its bed, carrying with it enormous quantities of debris. 
This also led to the formation of the two lake of Garlate 
and of Olginate, which take their names from the towns 
facing them. In particular, the water of the Lake of Garlate 
(further north) is held back by the dam of Olginate which 
controls the flow into the successive lake of Olginate (this is 
little more than a widening of the Adda River).
Following the great glacial eras, the changed climate 
permitted the formation of vast forests. However, the con-
tinuous presence of an ever-growing number of people, 
especially in the last two centuries, along with the deve-
lopment of agricultural and industrial activities have led 
to a sizable reduction of those forests. Today the areas 
of natural vegetation along the path are very small and 
the Regional Park of the Northern Adda (Parco Regionale 
dell’Adda Nord established in 1983) guarantees their con-
servation.

Flora
The natural vegetation which can still be seen along the 
path is mostly found in the stretch from the inhabited area 
of Olginate to the old railway bridge (now a pedestrian 

and bicycle bridge) and is primarily made up of bushy 
white willows, black birches, oaks, poplars and European 
hops. On the shores of the lake where the water is shallo-
wer, reeds and brambles can frequently be noted.
Along the bike and pedestrian path, the banks have also 
been decorated with ornamental plants and shrubbery
(oleanders, olives...)

Fauna
A rich fauna finds refuge in this area. There are certainly 
amphibians (the brilliant green Italian tree frog with a 
black stripe along its side, the numerous and noisy marsh 
frogs, the brownish common frog). The birds are also nu-
merous: swans, ducks, mallards, coots, hooded crows, 
black-headed gulls as well as the magnificent grey heron 
which is present in increasing numbers. With its vast ree-
ded areas, the lake of Olginate is important for the migra-
tion and wintering of many aquatic birds. For this reason, 
in some points along the path there are illustrated panels 
which give details about the species of animals found the-
re: two are in the area belonging to Olginate and two in 
that of Calolziocorte.



Bike sharing - dove e come

Il servizio del Bike sharing è un vero servizio di trasporto pubblico locale. Non è un 
noleggio di biciclette, ma una condivisione (sharing) tra i cittadini delle biciclette che i 
Comuni aderenti mettono a disposizione.
Il bike sharing è uno degli strumenti di mobilità sostenibile.

Bike sharing is truly a service of public transportation.  It is not bicycle renting.  Instead 
it is a system for citizens to share the bicycles that participating towns make available. 
Bike sharing is one of the instruments of sustainable transport.

Dove trovi le bici - Where you can find the bikes

Lecco - XX SETTEMBRE
piazza XX Settembre

CALOLZIOCORTE
piazza Padri Serviti

Lecco - LA MERIDIANA
Via Amendola

GARLATE
Via Brini

Lecco - LA PICCOLA
Via Amendola, 41

MALGRATE
viale Italia 
ponte Kennedy

Lecco - DIAZ
piazza Diaz

OLGINATE
piazza 18/08/1909

Lecco - Bione
Via Buozzi

MALGRATE 1
piazza Garibaldi

Lecco - OSPEDALE
Via dell’Eremo
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Abbonamenti - Subscriptions

Abbonamento Annuale*   20 €
Annual subscription

Abbonamento Settimanale* 8 €
Weekly subscription

Giornaliero* 2 €
Daily subscription

8FORYOU 10 €
8 ore di utilizzo non soggette a tariff azione
flat fee for 8 hours of use

Per utilizzare il servizio rivolgersi a:
To use the service please contact:

Comunità montana:  via Vasena, Galbiate - tel. 0341 240724
 www.comunitàmontana.lc.it

Comune di Lecco: via Sassi, 6 - tel. 0341 481322
 www.comune.lecco.it

Comune di Malgrate:  via Agudio, 10 - tel. 0341 202000
 www.comune.malgrate.lc.it

Comune di Calolziocorte: p.za V. Veneto, 13 - tel.0341 639111
 www.comune.calolziocorte.lc.it

Comune di Olginate:  via Redaelli, 16 - 0341 681306
 www.comune.olginate.lc.it

Comune di Garlate: via Statale, 497 - tel. 0341 681306
 www.comune.garlate.lc.it

Comune di Vercurago: via Roma, 61 - tel. 0341 420525
 www.comune.vercurago.lc.it 

* 1a ricarica obbligatori pari a € 5,00
* plus € 5,00 of credit



Dal mese di aprile di quest’anno (2015), è sicuramente molto più facile accedere al 
servizio di bike sharing grazie ad una nuova applicazione.
L’App, che si chiama Bicincittà, consente, in modo particolare agli utilizzatori occa-
sionali, di usare il proprio smartphone, per acquistare sul web l’abbonamento (con 
carta di credito) e servirsi delle bici. Grazie a questa applicazione e al QR Code, è 
anche possibile visualizzare la stazione bici. più vicina e vedere la disponibilità di 
biciclette in tempo reale.

As of April 2015, bike sharing has become still easier thanks to a new App.
The App, which is called Bicincittà, makes it possible even for the occasional user to rent 
a bicycle with their smart phone and a credit card.
Thanks to this application and the QR Code, you can also locate the nearest bicycle 
station and find out whether bikes are available.

Preleva la bici - Take the bike

Restituisci- Return

Pedala - Ride

Tariff e bici elettriche - Rates e-bike

Tariff e bici tradizionali - Rates normal bike

Passare la card sulla colonnina cui è 
agganciata la bici; attendere la sequenza 
di bip accellerati, sollevare leggermente 
la bici e sfilare verso destra.

Passare la card sulla colonnina, inserire 
la bici all’interno della colonnina. Verifi-
care sempre che la bici sia correttamente 
agganciata.

24 ore al giorno no stop, 7 giorni su 7.

1a  mezz’ora - First half hour
dall 2a  mezz’ora - from 2nd half hour

1a  ora - First hour
ore successive - following hours

Touch the card to the top of the rack whe-
re the bike is docked; wait for the series of 
fast beeps, then slightly lift  the bicyle and 
pull towards right.

Touch the card to the top of the rack, 
insert the bike into the rack. Always make 
sure that the bike is correctly docked.

24 hours a day, 7 days a week.

GRATUITO - free
2€/h

GRATUITO - free
2€/h



As of April 2015, bike sharing has become still easier thanks to a new App.
The App, which is called Bicincittà, makes it possible even for the occasional user to rent 
a bicycle with their smart phone and a credit card.
Thanks to this application and the QR Code, you can also locate the nearest bicycle 
station and find out whether bikes are available.

Per informazioni è possibile rivolgersi agli uffici turistici locali:
www.turismo.provincia.lecco.it - www.aptlecco.com - www.prolococalolziocorte.info
www.prolocovercurago.com - www.prolocogalbiate.it - prolocomalgrate@gmail.com

For information, see the local tourist offices:
www.aptlecco.com - www.prolococalolziocorte.info. - www.turismo.provincia.lecco.it 
www.prolocovercurago.com - www.prolocogalbiate.it  - prolocomalgrate@gmail.com
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